Motivazioni premio atleta dell’ anno 2014
PETRA ZUBLASING

In un’ annata ricca di successi per lo sport altoatesino la vera sorpresa o rivelazione è stata rappresentata da Petra Zublasing, 25 anni di Appiano. In una specialità – il tiro a segno -  che richiede anni, mesi, giorni di allenamento specifico, calma olimpica e massima concentrazione la portacolori del centro sportivo Carabinieri ha colto un duplice obiettivo: ha conquistato in settembre a Granada il titolo mondiale nel tiro con la carabina da dieci metri e si è già qualificata – prima atleta dello sport italiano – per le Olimpiadi del 2016 a Rio de Janeiro. Altre ciliegine sulla torta: due vittorie in coppa del mondo e la medaglia d’argento nella finale in Azerbajan. Nell’ augurarle una luminosa carriera i veterani atesini dello sport la proclamano atleta dell’ anno in campo femminile.

CHRISTOF INNERHOFER

Per vincere non bastano classe, audacia e tanti giorni di allenamento. I grandi campioni si rivelano agli appuntamenti più importanti quando la pressione mediatica di TV, radio e giornali è impressionante. Christof Innerhofer, 29 anni di Gais, alfiere delle Fiamme Gialle, ha confermato di essere un supercampione nel pianeta- sci: già premiato dai veterani per le tre medaglie conquistate ai mondiali di Garmisch ha ribadito la sua eccelsa classe ai giochi olimpici di Sochi.  Ha sfiorato l’oro in discesa libera ma l’argento nella disciplina più spettacolare dello sci alpino e l’ incredibile bronzo nella combinata discesa- slalom lo proiettano fra i grandissimi dello sci azzurro di tutti i tempi da Zeno Colò ad Alberto Tomba. Nel proclamarlo atleta dell’ anno in campo maschile i veterani dello sport gli augurano  ancora tanti successi e anche  tanta fortuna.
